
do a buona fortuna in questi istanti 
l ’ ossequiata Ducale di jerì sera, gliene 
abbiamo rimesso in copia l ’ Articolo 
per suo lume; e quanto alla parte, in 
cui é chiamato ad un colloquio, abbia­
mo creduto autorizzarlo per l’ oggetto 
di rischiarare soltanto li dubbj, che 
l'apocrifo noto Proclama potesse aver 
ingerito nell’animo del Comandante Fran­
cese, per fargli conoscere l ’ ingenuità 
delle Pubbliche Massime, ed intenzioni 
anche nell’ articolo della comunicazio­
n e ,  non mai interrotta, né opposta 
delle sue Truppe coll’ Arm ata, per ri­
cordargli le corrispondenti dichiarazio­
n i , e proteste del Direttorio Esecutivo, 
del M inistro, e dello stesso Generale 
in Capite , c per fine coll’ oggetto 
di studiare per ogni mezzo d’ indur­
lo a rendere uniforme la sua direzio­
ne a questi principi, chiamandolo re­
sponsabile di tutte le tristi conseguen­
z e ,  che avrebbero diversamente ad e- 
m ergerc.

Nello stesso tempo scorgendo, che 
sebbene non franca affatto, pure meno 
violente, e meno lontana dalle dichia­
razioni del General Buonaparte é la di­
rezione Francese in questa Città  in 
confronto a quella de’ Comandanti al 
di là del M in c io ,  su cui pare non ab­
biamo a dimenticarci le già note espres­
sioni fatte dal Fratello del Generale 
predetto a Peschiera nel mese di Set­
tembre decorso, abbiamo creduto di ri- 
TO glierci a questo Generale Balland, e 
sulla base esposta della Pubblica vo­
lontà, reclamando le direzioni del Lan- 
drieux, interessarlo a frapporre l’ opera 
sua, perché rimesse le cose nell’ ordi­
n e ,  tutto concorra a seconda delle in­
tenzioni de’ respettivi Governi . Tali 
sono le misure, che nell’ ingrata com­
binazione abbiamo giudicato necessario 
di prendere , e che risulteranno dalle 
carte inserte, per tutelacipossibilmen­
te i Pubblici riguardi.

M aggior amarezza deriva negli ani­
mi nostri da due notizie , una fattaci 
giungere dal Tenente Vigna di appo­
stamento a Monzambano, che nel cor­
so di poche ore è pur la seconda. Ella 
ci annunzia, che li Francesi hanno fat-

fo sortir da Peschiera, chi dice por­
zione, chi tutta la Veneta Guarnigio­
ne; che siano arrivati a P on ti ,  abbia­
no disarmati quei V i l l ic i ,  e si avanzi­
no a M onzam bano. Stringente il mo­
mento dovette l'animo nostro determi­
narsi ad un partito . Egli fu quello, 
che le Pubbliche massime, e l ’asprezza 
delle circostanze domandano di pruden­
za ,  e di fermezza insieme, quali V V *  
E E . troveranno espresse nell’ inserta 
Lettera. L ’ altra notizia ci giunge dal 
N. H . Provvcditor di Salò, il quale e 
per iscritto , e colla voce di due Depu­
tati appositamente spediti, ci significa 
arrivati colà 300 Francesi, che vollero 
penetrarvi, ed occuparvi le Porte; seb­
bene per verità vi abbiano lasciato an­
che il Veneto Presidio. Chieste dal N . 
H . predetto istruzioni, con cui diriger­
si,  fu opportuno anche l ’ arrivo dilla 
rispettabile b u ca le  di i e r i , che gli ab­
biamo avanzata in copia con le annesse 
Lettere, con le quali incaricandolo di 
uniformare alla stessa le proprie dire­
zioni , gli abbiamo commesso di ren­
derne con la maggior celerità istrutte 
le V a l l i ,  e gli Uffiziali,  colà innoltrati 
a dirigere i loro m ovim enti. Unendovi 
alla medesima per la sua esecuzione 1’ 
articolo dell’ altra Ducale relativa al 
Conte F ioravan ti , abbiamo pure esau­
rito con apposita Lettera alla V a l  Sab­
bia la commissione di V V .  E E . toccan­
te le chieste Militari decorazioni, su 
di che giunti che siano i desideri della. 
Valle stessa , vi daremo il corso pre­
scritto dalla Pubblica autorità.

Spediti a questa parte dall’ esattezza 
del Brigadier Conte Miniscalchi venti 
Prigionieri ribelli, e tra questi l ’accen­
nato Conte Beltramelli di Bergamo , 
rimarcheranno V V .  E E . per la Lettera 
annessa del Brigadiere predetto, quali 
sicno state le cose dettegli dal Beltra­
melli, le quali, se vere, non possano, 
che sempre più comprovare l’ aperta in­
tervenzione Francese nelle correnti do­
lorose emergenze ; intervenzione , che 
si manifesta ad ogni passo, assicuran­
do uno de’ predetti due Deputati di Sa­
lò , che Martedì decorso, volendosi dal­
le Genti di Desenzano inalberarci! Vc-
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